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Avviso pubblico per l’erogazione di contributi  

a sostegno di progetti e iniziative di valorizzazione e 
sviluppo del settore agricolo – anno 2022 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

1 - Finalità 
 

Camera di Commercio di Varese prevede il sostegno allo sviluppo e alla competitività del settore 
agricolo locale attraverso l’erogazione di contributi, destinati a progetti o iniziative presentate da 
organismi collettivi, che coinvolgano una molteplicità di operatori agricoli e che abbiano come finalità il 
sostegno ai processi produttivi, alla promozione e alla valorizzazione dell’attività agricola nella 
provincia di Varese. Una specifica misura è prevista a sostegno delle imprese del settore apistico 
particolarmente colpite dalla significativa crisi produttiva nella quale si trova il comparto.  
 

2 - Dotazione finanziaria  
 

La somma complessivamente stanziata per l’erogazione dei contributi è pari a 50.000,00 euro, di cui 
5.000,00 euro destinati a imprese del settore apistico per la certificazione DOP (linea “Imprese 
apistiche”). Eventuali risorse residue su tale linea verranno ridestinate allo stanziamento complessivo. 
 

3 – Progetti e interventi oggetto di contributo 

 
I progetti e le iniziative candidabili sul bando devono riguardare i seguenti settori/ambiti: 

 valorizzazione della commercializzazione dei prodotti tipici varesini; 

 ottenimento o mantenimento certificazione DOP settore apistico; 

 comunicazione e promozione delle produzioni tipiche varesine e delle risorse naturali del 
territorio; 

 azioni a sostegno dei processi produttivi degli operatori agricoli attraverso assistenza tecnica, 
analisi fitopatologiche, analisi di laboratorio chimiche, fisiche e biologiche (fino ad un massimo 
del 50% della tariffa applicata); 

 sostegno alla formazione professionale e all’acquisizione di competenze, al fine di migliorare 
le conoscenze digitali, favorire il passaggio generazionale, applicare nuovi metodi di 
progettazione, produzione, approvvigionamento e distribuzione, promuovere una nuova 
cultura del lavoro per lo sviluppo di adeguate competenze orientate alla creatività, 
all’innovazione e alla capacità di identificare problemi/opportunità implementando 

concretamente soluzioni adeguate. 

I progetti dovranno essere presentati dai soggetti di cui all’art. 4, corredati dall’elenco dei soggetti che 
intendono aderire al progetto stesso previa sottoscrizione di apposita manifestazione di interesse, fatto 
salvo per le richieste presentate dalle imprese apistiche, per le quali è prevista apposita procedura 
telematica. 
 

4 - Soggetti beneficiari 

 
I progetti potranno essere presentati dai seguenti soggetti aventi sede legale e/o operativa nella 
provincia di Varese: 
 

● Associazioni riconosciute e non riconosciute del settore agricolo; 
● Consorzi di imprese del settore agricolo; 
● Associazioni Temporanee di Imprese (ATI) formate da micro e piccole imprese (con 

prevalenza di imprese agricole); 
● Micro, piccole e medie imprese del settore apistico (codice Ateco primario 1.49.30) 

limitatamente alla linea “Imprese apistiche” per l’ottenimento o il mantenimento della 

certificazioni DOP. 



 

I soggetti non obbligati all’iscrizione al Registro Imprese o al Repertorio Economico Amministrativo 
(REA) della Camera di Commercio di Varese devono essere già legalmente costituiti alla data di 
presentazione della domanda di contributo.  
Per i soggetti iscritti al Registro delle Imprese o al Repertorio Economico Amministrativo (REA) della 
Camera di Commercio di Varese, dovranno ricorrere i seguenti presupposti alla data di presentazione 
della domanda di contributo:  

a. avere sede legale e/o operativa attiva; 
b. essere in regola con il pagamento del diritto annuale;  
c. essere in regola con gli adempimenti previdenziali ed assistenziali (ove previsti); 
d. non trovarsi in fase di liquidazione e non siano soggette né alle procedure concorsuali di cui al 

R.D. 16.03.1942, n. 267 e successive modificazioni, né alle procedure di regolazione della 
crisi e dell’insolvenza di cui al D.Lgs. 12.01.2019 n. 14 (ove previsto);  

e. non avere in corso contratti di fornitura di servizi, anche a titolo gratuito, con la Camera di 
Commercio di Varese, ai sensi dell’articolo 4, comma 6 del D.L. 06.07.2012, n. 95 (convertito 

nella L. 07.08.2012, n. 135). 

Ciascun soggetto può presentare una sola domanda. 
 
I contributi previsti dal presente avviso, qualora rientrino nel campo di applicazione degli aiuti di Stato, 
saranno concessi in regime “de minimis”, ai sensi dei Regolamenti n. 1407/2013 o n. 1408/2013 del 
18.12.2013 (GUUE L 352 del 24.12.2013) - come modificato dal Regolamento n. 2019/316 del 
21.2.2019 (GUUE L 51I del 22.2.2019) - ovvero del Regolamento n. 717/2014 del 27 giugno 2014 
(GUUE L 190 del 28.6.2014). 
 

5 - Caratteristiche del contributo 

65 - Caratteristiche del contributo 
L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto, nella misura e nei limiti di seguito indicati: 
 
- linea “Progetti aggregati”: 
 

Entità del contributo Importo minimo del 
contributo 

Importo massimo del 
contributo 

Investimento minimo 

50% delle spese 
ammissibili 

€ 3.000,00  € 13.000,00 € 6.000,00 

 
Potrà essere riconosciuta una premialità aggiuntiva, nella misura massima del 10%, per progetti che 
prevedano azioni congiunte tra più aggregazioni del settore agricolo. 
 
- linea “Imprese apistiche”: contributo a fondo perduto per le sole spese sostenute per l’ottenimento o 
il mantenimento della certificazione DOP, fino ad un importo massimo di 500,00 euro. 
 
I contributi saranno erogati con l’applicazione della ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28 
comma 2, del DPR 600/73, ove dovuta. 
 

6 - Spese ammissibili 

 
Sono ammesse esclusivamente le spese che risultino organiche rispetto alla realizzazione di un 
progetto relativo ad uno degli ambiti di cui sopra, illustrate da apposita relazione progettuale.  A titolo 
esemplificativo, sono ammissibili le spese sostenute per: 

 consulenza tecnica finalizzata alla commercializzazione delle produzioni; 

 fornitura servizi di formazione; 

 ottenimento o mantenimento certificazione DOP settore apistico; 



 

 spese per la promozione/comunicazione di eventi/prodotti tipici varesini; 

 acquisto di materiale per la conservazione del patrimonio apistico; 

 attrezzature/macchinari per assistenza tecnica; 

 spese generali fino ad un valore massimo del 30% del totale del progetto; 

Per la linea “Imprese apistiche” sono ammissibili solo le spese per ottenimento o mantenimento 

certificazione DOP. 
Gli interventi dovranno essere effettuati in provincia di Varese. Sono ammissibili le spese 
effettivamente sostenute a decorrere dal 1° maggio 2022 e fino al 31 luglio 2023.  

Per spese effettivamente sostenute si intendono quelle comprovate da fatture o, ove ciò non sia 
possibile, da documenti contabili aventi forza probatoria equivalente. Non saranno ammissibili le 
spese dalle quali non si rilevi il diretto collegamento con gli ambiti di intervento elencati all’articolo 3. 
 

Per tutte le iniziative oggetto di contributo dovrà essere garantita la visibilità del sostegno camerale, 
pena la revoca del contributo stesso, secondo le modalità che saranno oggetto di apposita 
convenzione tra le parti. 
Le spese sono ammissibili al netto di IVA (tranne nei casi in cui la stessa non sia in alcun modo 
recuperabile) e di eventuali altre imposte, di interessi passivi, di oneri accessori, quali ad esempio 
costi di imballaggio e di trasporto, montaggio, spese di incasso, ecc.  
 

7 - Fasi del procedimento  

 
Linea “Progetti aggregati”  
 

Il procedimento di concessione del contributo sarà così articolato: 
● acquisizione delle proposte progettuali preliminari; 
● svolgimento di negoziazione progettuale con l’ente camerale; 
● acquisizione delle proposte progettuali definitive; 
● concessione contributo; 

● monitoraggio attuazione progetto. 

 

1) Acquisizione delle proposte progettuali preliminari. 

La concessione del contributo è subordinata alla presentazione di una proposta progettuale 
preliminare. Le proposte, sottoscritte digitalmente, devono essere inviate dal 20 luglio al 9 settembre 
2022, al seguente indirizzo pec: protocollo.va@va.legalmail.camcom.it.  

La documentazione da allegare è la seguente: 
− modulo di domanda del soggetto aggregato; 
− modulo adesione al progetto (per imprese/soggetti partecipanti); 
− relazione illustrativa del progetto preliminare con indicazione dei contenuti operativi e della 

tempistica di realizzazione e del relativo budget; 
− copia atto costitutivo, statuto o accordo tra aderenti (anche sotto forma di lettera d’intenti) 

qualora il soggetto richiedente non sia iscritto al Registro Imprese. 
Le domande che risulteranno complete e in regola con i requisiti di cui al paragrafo 4 saranno 
ammesse alla successiva fase di negoziazione. 
2) Svolgimento della negoziazione 

La fase di negoziazione ha lo scopo di finalizzare e agevolare la definizione compiuta delle proposte 
progettuali preliminari e di renderle aderenti alle strategie camerali per la valorizzazione e la tutela 
delle produzioni agricole locali.  
Sulla base delle proposte progettuali preliminari ricevute, la Camera di Commercio attiverà una fase di 
negoziazione finalizzata alla valutazione, all’affinamento, al miglioramento e completamento delle 



 

proposte progettuali preliminari, oltre che ad ottimizzare e integrare l’uso delle risorse valorizzando le 
possibili connessioni funzionali fra i progetti presentati e con le attività dell’ente camerale. 
3) Acquisizione delle proposte progettuali definitive 

A seguito della fase di negoziazione il soggetto che ha presentato domanda dovrà inviare la versione 
definitiva della proposta progettuale acquisita nella fase preliminare entro il termine di 30 settembre 
2022. 
4) Concessione contributo 

I progetti saranno ammessi al contributo a seguito di una procedura valutativa a graduatoria, che 
assegnerà a ciascun progetto un punteggio, da 1 a 50 punti, sulla base dei criteri indicati nel 
successivo articolo 8: saranno ritenuti ammissibili al contributo solo i progetti che avranno raggiunto il 
punteggio minimo di 30 punti.  
La concessione del contributo è disposta, a seguito della fase istruttoria e di negoziazione, con 
deliberazione di Giunta camerale. Entro il mese di ottobre 2021 la Camera di Commercio adotterà una 
graduatoria dei progetti ammessi a contributo con l’indicazione dell’importo ammesso e del contributo 
teorico assegnato, tenendo conto anche delle premialità aggiuntive di cui all’art. 5 del presente 
regolamento. In caso di insufficienza del fondo si procederà alla ripartizione proporzionale dello stesso 
tra tutte le domande pervenute nei termini, con conseguente riduzione della percentuale di contributo.  
5) Monitoraggio attuazione progetto 

Al fine di assicurare il periodico monitoraggio dell’attuazione del progetto per il quale è assegnato il 
contributo e con l’obiettivo di favorire una costante integrazione e condivisione di obiettivi e azioni sarà 
previsto un momento di verifica intermedia tra rappresentanti dei soggetti beneficiari e l’ente camerale 
rappresentato da dirigenti/funzionari competenti per materia, con l’obiettivo di favorire una diffusa 
integrazione e condivisione di iniziative. 
 
Linea “Imprese apistiche”  

 
Le imprese del settore apistico possono presentare domanda sulla specifica linea mediante procedura 
telematica, dalle ore 10.00 del 26 luglio 2022 alle ore 18.00 del 9 settembre 2022 ((tutte le 

indicazioni sono disponibili sul sito internet camerale www.va.camcom.it, alla sezione Contributi > 
Agricoltura).  
Alla pratica telematica dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 MODELLO BASE generato dal sistema, che dovrà essere sottoscritto digitalmente dal 
titolare/legale rappresentante dell’impresa o dal soggetto delegato; 

 ALLEGATI AL MODELLO BASE e in particolare: 
 modulo di domanda compilato in ogni sua parte e sottoscritto digitalmente dal 

titolare/legale rappresentante dell’impresa richiedente; 
 preventivi di spesa o altra documentazione dalla quale risulti l’oggetto della 

fornitura/servizio e il relativo costo. 
L’assegnazione del contributo avverrà con procedura a sportello (di cui all’art. 5 comma 3 del D.lgs. 31 
marzo 1998, n. 123), secondo l’ordine cronologico di presentazione della domanda, fino a 
concorrenza delle risorse disponibili di cui all’art. 2. 
  

8 - Criteri di valutazione dei progetti 

 

Criterio di 
valutazione 

Indicatori Punteggio 

Prospettive d’impatto 
dei risultati sulla 
competitività delle 
imprese agricole 

Numero di imprese agricole, iscritte nel registro delle 
imprese, coinvolte nel progetto e capacità di mettere a rete le 
competenze di ognuna per valorizzare un comune obiettivo 

1-5 

Numero di soggetti complessivamente coinvolti nel progetto 1-5 



 

Effetti intersettoriali intesi come ricadute su altri settori 1-5 
Impatto dell’iniziativa sia sul contesto socio-economico del 
territorio, anche in termini di benefici durevoli indotti dalla 
stessa, sia sulla filiera di riferimento 

1-5 

Ricadute positive dell’iniziativa imprenditoriale in termini di 
capacità produttiva e/o riduzione dei costi 

1-5 

Qualità del progetto 

Innovatività del progetto misurata in termini di originalità e 
novità del prodotto/processo/servizio rispetto allo stato 
attuale del mercato di riferimento; originalità del metodo 
proposto 

1-10 

Validità tecnica e fattibilità tecnico-economica del progetto 
misurata in termini di contenuti tecnico-scientifici e contributo 
del progetto all’avanzamento delle conoscenze, delle 
competenze e delle tecnologie nello specifico ambito di 
riferimento 

1-5 

Dettaglio, completezza della proposta progettuale presentata, 
con particolare riferimento alla descrizione delle attività 
previste, ai tempi, agli obiettivi, ai risultati attesi, 
all’organizzazione  

1-5 

Sostenibilità e 
congruenza  
economico finanziaria  

Sostenibilità nel tempo e congruenza economico finanziaria 
del progetto in relazione ai risultati da raggiungere  

1-5 

 

9 - Rendicontazione ed erogazione dei contributi  

 
La rendicontazione del contributo per la linea “Progetti aggregati”, firmata digitalmente, dovrà essere 
trasmessa, via PEC all’indirizzo protocollo.va@va.legalmail.camcom.it entro il 30 settembre 2023, 

salvo richiesta di proroga debitamente motivata. Alla PEC di richiesta di liquidazione occorre allegare: 
● modulo di rendicontazione completo in ogni sua parte e relativi allegati: 

o relazione delle attività svolte e dei risultati raggiunti (solo per la linea “Progetti 
aggregati”); 

o prospetto analitico delle spese effettivamente sostenute; 
● copia delle fatture o altra corrispondente documentazione giustificativa delle spese e relative 

quietanze di pagamento. 
 
La richiesta di liquidazione del contributo per la linea “Imprese apistiche” dovrà essere trasmessa 

mediante procedura telematica (tutte le indicazioni sono disponibili sul sito internet camerale 
www.va.camcom.it, alla sezione Contributi > Agricoltura) entro il 30 settembre 2023. 

Alla pratica telematica dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
 MODELLO BASE generato dal sistema, che dovrà essere sottoscritto digitalmente dal 

titolare/legale rappresentante dell’impresa o dal soggetto delegato; 
 ALLEGATI AL MODELLO BASE che dovranno essere firmati digitalmente dal titolare/legale 

rappresentante dell’impresa o dal soggetto delegato e in particolare: 
• modulo di rendicontazione finale, sottoscritto digitalmente dal titolare/legale 

rappresentante dell’impresa richiedente; 
• copia delle fatture e degli altri documenti di spesa debitamente quietanzati. 

 
Non sono ammessi: 

● i pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra il 
beneficiario ed il fornitore (ad esempio permuta con altri beni o servizi); 

● qualsiasi forma di autofatturazione. 



 

La Camera di Commercio dispone l’erogazione del contributo, di norma, entro 30 giorni dalla 
presentazione della rendicontazione finale. La liquidazione avviene in ogni caso previa verifica della 
documentazione inviata e della congruenza del progetto rendicontato con quanto ammesso a 
contributo. La Camera di Commercio si riserva la possibilità di richiedere integrazioni o chiarimenti in 
merito alla documentazione presentata. Si riserva inoltre la possibilità di mettere in atto misure di 
controllo e verifica, anche a campione, per accertare l’effettiva attuazione degli interventi per i quali 
viene erogato il contributo.  
Al momento della liquidazione dei contributi, i soggetti beneficiari, se tenuti, dovranno aver assolto gli 
obblighi contributivi ed essere in regola con le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro di cui al 
D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni e integrazioni al momento della liquidazione del 
contributo. Nel caso in cui, a seguito dei controlli sulle autocertificazioni, emergano irregolarità 
contributive, il contributo verrà erogato al beneficiario al netto della quota di contributi non pagati, che 
sarà versata agli enti previdenziali e assicurativi (articolo 31 del D.L. 69/2013, convertito in legge 9 
agosto 2013, n. 98). 
Per tutti i soggetti beneficiari, il contributo concesso non sarà erogato: 

● nel caso di mancata realizzazione del progetto; 
● nel caso di mancata trasmissione della rendicontazione finale entro i termini previsti; 
● qualora il progetto realizzato sia difforme da quello presentato nella domanda di contributo, 

salvo eventuali modifiche, per cause di forza maggiore, preventivamente autorizzate dalla 
Camera di Commercio; 

● qualora non sia stata data rilevanza esterna al sostegno camerale in conformità alle Linee 

guida e indicazioni dell’Ente. 

La Camera di Commercio di Varese può decretare la chiusura dell’Avviso, il rifinanziamento con 
ulteriori somme o la riapertura dei termini di presentazione delle domande e delle rendicontazioni. Il 
procedimento amministrativo è di competenza del dirigente dell’Area Promozione, Sviluppo delle 
Imprese e del Territorio (legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”). 
 

10 - Informativa sul trattamento dei dati ex art 13 Regolamento UE 2016/679 

 
Titolare del trattamento 
Vi informiamo che, ai sensi del Regolamento UE 679/2016 (infra: "Regolamento"), i vostri dati 
personali saranno trattati dalla Camera di Commercio di Varese in qualità di titolare del trattamento 
("Titolare"). 
Tipi di dati oggetto del trattamento 
Il Titolare tratterà i dati che rientrano nelle definizioni di cui agli art. 4(1) del Regolamento, tra cui 
rientrano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nome, cognome, il numero di telefono mobile, 
l'indirizzo e-mail e in generale i dati di contatto dei vostri referenti, di seguito e complessivamente solo 
"Dati Personali". 
Finalità, base giuridica e facoltatività del trattamento 
I vostri Dati Personali saranno trattati, dietro vostro specifico consenso ove necessario, per le seguenti 
finalità: 

a) adempimenti connessi alla gestione della procedura di erogazione del contributo; 
b) assolvere eventuali obblighi di legge, contabili e fiscali; 

Le basi giuridiche del trattamento per la finalità a) e b) sono rispettivamente gli artt. 6(1)(e) e 6(1)(c) e 
del Regolamento. 
Il conferimento dei vostri Dati Personali per le finalità sopra indicate è facoltativo, ma in difetto non 
sarà possibile dare corso all'erogazione del contributo. 
 



 

Destinatari e trasferimento dei dati personali 
I vostri Dati Personali potranno essere condivisi con: 
− persone fisiche autorizzate dal Titolare al trattamento di dati personali previa sottoscrizione di un 

accordo di riservatezza; 
− consulenti e istituti di credito per finalità contabili-amministrative, i quali agiscono tipicamente in 

qualità di responsabili del trattamento; 
− soggetti, enti o autorità a cui sia obbligatorio comunicare i vostri Dati Personali in forza di 

disposizioni di legge o di ordini delle autorità. 
Conservazione dei dati personali 
I vostri Dati Personali saranno conservati per il tempo necessario per l'esecuzione degli adempimenti 
connessi alle procedure di erogazione del contributo.  
I vostri diritti 
Avete il diritto di chiedere al Titolare, in qualunque momento, l'accesso ai vostri Dati Personali, la 
rettifica o la cancellazione degli stessi o di opporsi al loro trattamento, avete diritto di richiedere la 
limitazione del trattamento nei casi previsti dall'art. 18 del Regolamento, nonché di ottenere in un 
formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati che vi riguardano, nei 
casi previsti dall'art. 20 del Regolamento. 
Le richieste vanno rivolte per iscritto al Titolare al seguente indirizzo: 
protocollo.va@va.legalmail.camcom.it. 
In ogni caso avete sempre diritto di proporre reclamo all'autorità di controllo competente (Garante per 
la Protezione dei Dati Personali), ai sensi dell'art. 77 del Regolamento, qualora riteniate che il 
trattamento dei vostri dati sia contrario alla normativa in vigore. 

 
 

 
 
 

 


